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2.4.3. Indennità di volo e indennità ai messi notificatori 

Lo stesso comma 6 dell’articolo 48 stabilisce il medesimo trattamento previsto 
per le indennità e le maggiorazioni di retribuzioni corrisposte ai "trasfertisti", 
anche per le indennità di navigazione e di volo previste dalla legge o dal 
contratto collettivo e per le indennità corrisposte ai messi notificatori. Pertanto, 
anche per queste indennità viene riconosciuta una riduzione del 50 per cento 
della base imponibile. Per le indennità di navigazione e volo la riduzione è 
inferiore a quella del 60 per cento prevista dal comma 5 della precedente 
formulazione dell'articolo 48 e, peraltro, a seguito dell'unificazione, ha effetto 
anche a fini previdenziali; si ricorda che le indennità in questione, prima 
dell'unificazione, erano integralmente assoggettate a contribuzione. Va rilevato 
che la previsione della riduzione della base imponibile delle indennità di volo e 
navigazione non riguarda soltanto le indennità di volo e quelle di cui al codice 
della navigazione, già esonerate in base all'articolo 6 del D.P.R. 5 aprile 1978, 
n. 131, ma tutte le indennità di volo e le indennità di navigazione (di ogni tipo 
e, quindi, percepite da dipendenti pubblici o privati, o dal personale militare e 
tecnico del registro Aeronautico Italiano compresa la panatica dei marittimi 
imbarcati). Va ribadito che la percezione dell'indennità di imbarco è legata 
all'effettiva prestazione del servizio sui mezzi navali atti alla navigazione e 
l'indennità non può competere al personale collocato a riposo. Relativamente a 
detti soggetti, non si è in presenza di indennità di imbarco, bensì di una 
valutazione dei periodi di servizio nei quali le indennità stesse sono state 
percepite ai fini del calcolo del trattamento di quiescenza spettante al 
personale a riposo che durante la propria carriera ha trascorso periodi in 
posizione di imbarco; pertanto non è possibile applicare il comma 6 dell'articolo 
48. La disposizione in esame, è, invece, applicabile a tutte le indennità sia del 
settore marittimo che del settore aereo, tanto se previste dalla legge quanto se 
previste dai contratti collettivi di lavoro, che premiano l'effettivo imbarco, con 
lo svolgimento delle funzioni connesse. 
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